Martedì 22 NOVEMBRE 2022 

IL VANGELO NEL QUOTIDIANO 
"DESERTI DI PIETRA"

(Lc 21,5-11)
I segni che preannunciano l'accelerazione dei tempi e i falsi maestri.
Come brano musicale consigliato ascolta Niccolò Fabi in Ha perso la città. A cura di Sauro Secci e Alessandro Conte.
In questi ultimi giorni che ci separano dall'Avvento, le letture hanno il tipico tono un po' cupo di cui si avvale il genere apocalittico (già 2 domeniche fa abbiamo ascoltato questo brano per intero). Per questo non farò un commento puntuale, trovate on line il video di quella messa e inoltre lo scorso anno, martedì 23 novembre 2021, abbiamo commentato lo stesso brano. Quindi cercherò di fare un discorso più generale.

Il brano va inquadrato all’interno di un evento storico che Luca ha già vissuto: la distruzione del Tempio di Gerusalemme che per un ebreo è stato una cosa devastante perchè il tempio non era un luogo santo ma era “IL luogo” (in ebraico hammakòm) con l'articolo per indicare che è il luogo per eccellenza dove Dio stesso ha scelto di abitare. Quindi era molto di più di una nostra chiesa.

D'altronde i luoghi sono importanti per noi; non è un caso che la prima domanda di Dio all’uomo è: “Adamo dove sei?” certo non è un luogo solo geografico ma è un luogo esistenziale. Ma in un certo senso il luogo, la geografia, lo spazio è l'unica cosa che possiamo modificare, costruire, ristrutturare, distruggere. I luoghi sono sotto il potere del fare umano diversamente dal tempo. Il tempo noi non lo possiamo decidere, controllare, noi non possiamo decidere quando nasciamo, e molto probabilmente non decideremo quando moriremo o quando ci succederà questo o quello… quando avverranno calamità naturali… Insomma il tempo non è in nostro potere.

Ed è forse per questo che la spiritualità ha più a che fare col tempo che con lo spazio, ha a che fare con qualcosa su cui noi non abbiamo potere: incontri il divino non perché vai in un certo luogo (anche se noi siamo attaccati a certi luoghi del cuore, della memoria), ma la spiritualità è come vivi il tuo rapporto con il tempo che ti è dato. Come decidi di vivere la vita… E tutta la nostra vita è il tentativo di cercare, costruire e abitare una “casa” modificando lo spazio disponibile, facendo quello che noi possiamo fare: costruire una casa, per vivere un tempo qualitativo, un tempo dove finalmente trovare pace, shalom, gioia, noi stessi, cioè il nostro posto nel mondo; ed è lì che incontriamo davvero il divino. 

LETTURA E COMMENTO

· Secondo lo storico romano Tacito negli Annali, quando le truppe di Tito entrano in Gerusalemme e distrussero il Tempio, dentro al Santo dei Santi (il luogo più interno e sacro) non trovano niente. Questo ha fatto scaturire profonde riflessioni dei mistici ebrei che commentano che per entrare in contatto con D-o devi fare il vuoto, devi attraversare il nulla, perché D-o abita dove non c'è nulla. 
Tra non molto celebreremo il natale e leggeremo che “non c’era posto per loro nell’alloggio” era tutto pieno, così Maria partorisce in una stalla cioè l’idea che D-o può venire solo dove lasci uno spazio vuoto. 

Capite allora l'importanza di questo fare vuoto, e quindi di nutrirsi di silenzio, di rientrare nel “nulla” interiore, cioè in quello spazio-sacrario dove non diamo troppo spazio ai pensieri, alle preoccupazioni, o anche alle troppe parole che sentiamo, ma dove abita il silenzio (che forse è la forma di nulla più riconoscibile). Allora capiamo quanto sia importante anche per noi entrare nel Santuario del nostro cuore, magari svuotato da queste sovrastrutture, pensieri, abitudini mentali, schemi.

Entrare dentro al santuario del nostro corpo senza pensare di trovare chissà che cosa, o senza pensare di fare chissà che cosa, ma semplicemente abitare questo vuoto, questo silenzio perché è lì che Dio abita e si fa trovare. 
· C'è un tempio di pietra da abbattere anche nella nostra vita, ci sono delle rivoluzioni da compiere, bisogna distruggere le forme vecchie perché nascano le nuove. Ci sono disastri e guerre da affrontare – non parlo degli oltre 50 conflitti bellici attuali in corso nel mondo (quelli sono un'assoluta idiozia!), ma dei conflitti e combattimenti interiori, le “guerre sante interiori”, quelle che dobbiamo affrontare e che da troppo tempo rimandiamo; cioè ci sono certezze e abitudini che devono crollare. Senza queste macerie non c'è trasformazione, non c'è dinamismo vitale, l’evoluzione della storia personale e collettiva. 
Quindi c'è un deserto di pietra da attraversare, per costruire un edificio interiore poggiato sulla solidità di un soffio vitale, di quell'amore che tutto forgia e trasforma. 
· E’ la nostra paura di vivere, di osare la vita che ci porta a ripetere ossessivamente ciò che ci dà sicurezza, ciò che placa l'ansia di prestazioni sempre più performanti che la società, il sistema in cui siamo, esige da noi; quindi risuona forte l'invito di Gesù (anzi è un comando) “Non vi terrorizzate”. 

· Quando un’epoca è di crisi (come la nostra) significa che sta fermentando un grande cambiamento, che si sta rivelando qualcosa di fondamentale che magari ancora non abbiamo capito o che non riusciamo ancora a vivere. Dunque è un tempo di passaggio. E più grandi ed estremi sono i fenomeni esterni (“guerre e rivoluzioni, carestie, terremoti e pestilenze...”) e più grande è l'accelerazione del tempo verso questi passaggi di trasformazione. Quindi più che terrorizzarci dovrebbero farci comprendere che questo tempo (che non è finito) è un tempo in grande fermento, in evoluzione e deciderne se vogliamo farne parte o rimanerne spettatori.
· I “falsi profeti” chi sono? Non sono solo persone che si auto-accreditano come maestri, sapienti, guru ecc., ma sono anche tutti quegli idoli (cioè cose o situazioni) che promettono vita, salute, benessere e invece la succhiano, promettono libertà e invece schiavizzano (es. le dipendenze), promettono benessere e invece deprimono. 
Dietro l'angolo c'è il Natale consumistico, non crediate che spendere sia far ripartire l'economia! Sono stupidaggini. Lo dico anche con una certa incoerenza, visto che in questi giorni organizziamo mercatini per finanziare i lavori a Terzelli! Possiamo però cercare di essere un po' sobri, senza sentirci schiavi dell'obbligo del regalo! Magari facciamoci regali ma spontaneamente magari in altri periodi!
Vi do qualche criterio per riconoscere i veri profeti dai falsi profeti: Sto leggendo un libro su don Gallo, sicuramente era un vero profeta, scomodo, morto pochi anni fa. Da lui prendo 2 criteri: i veri profeti partono dagli ultimi, cioè sono inclusivi, partire dagli ultimi significa non volere escludere nessuno. Lui diceva non è vero il dimmi con chi vai e ti dirò chi sei ma dimmi chi escludi e ti dirò chi sei. Il secondo criterio è che i veri profeti puntano sull’umanità e non puntano a costruire uno spiritualismo che scavalchi l’umano ma puntano a consolidare, rafforzare, far maturare l’umano e quindi la coscienza (non la fede in una particolare dottrina) perché la coscienza ce l’abbiamo tutti, la coscienza è un dato umano.

Aggiungo io un terzo criterio: i veri profeti lavorano per il bene comune non lavorano per portare acqua al proprio multino, al proprio gruppo/realtà/chiesa. E’ un lavoro altruistico, generoso perché il bene comune tutela anche le fasce più deboli. Questi 3 criteri, non a caso, sono i criteri su cui insiste la bibbia, una autentica spiritualità cristiana.
· Il testo dice “Non sarà subito la fine...” come a dire che questi non saranno i fenomeni ultimi ma sono i fenomeni avvisatori del cambiamento, di una profonda trasformazione che però è lenta. Il tempo non finisce adesso, perché come cantava Ivano Fossati “c'è tempo, c'è tempo, c'è tempo per questo mare infinito di gente; c'è bisogno di ancora tempo (e D-o ha una pazienza infinita) affinchè questo salto di consapevolezza che stiamo facendo come umanità, pervada tutti. D-o ha pazienza con noi, di questo dobbiamo diventare consapevoli, l’accelerazione delle trasformazioni da una parte ha anche l’infinita pazienza di D-o. Non sarà subito la fine ma ci sarà un tempo, non sarà infinito.
· Quindi la storia non è in balia di eventi casuali, (e questo mi sembra l’essenza di questo discorso di Luca) ma c'è un Signore della storia, che sa come utilizzare le sue tortuosità per un bene maggiore. La storia non è allo sbaraglio ma c’è un Signore della storia che anche delle malvagità possono essere indirizzate ad un bene ulteriore, più grande. Ovviamente ci vuole uno sguardo molto fine per riuscire a vedere questo perché è più facile dire “va tutto male e andrà tutto male”
· Noi dovremmo passare dall’idea di un D-o “onnipotente” (cioè che interviene nella storia modificandola, risolvendo i problemi, punendo) ad un D-o Signore che riesce a dirigere misteriosamente la storia verso un fine di bene e quindi portarla verso il suo compimento. Quindi più che onnipotente dovremmo dire “Onniportante”, cioè capace di portare a compimento la storia.
Allora non dobbiamo vivere nell'angoscia, in quella paura generalizzata. Dobbiamo aprirci e di vivere osando. Tutti questi “fatti terrificanti” sono solo il preludio di un grande cambiamento, di un salto di coscienze che sta già avvenendo. Cosa dobbiamo fare allora? Nulla di particolare! Continuiamo a vivere, a fare le nostre cose di tutti i giorni, con sempre più consapevolezza e soprattutto coltivando la fiducia; la fiducia che c’è una direzione. E quindi non lasciamoci chiudere in casa: apriamoci alle relazioni, coltiviamole. E allo stesso tempo non lasciamoci impaurire del vuoto: coltiviamo una sana solitudine (che è diversa dall'isolamento), senza paura di starcene anche un po' con noi stessi, in silenzio, senza paura di vivere quel fare vuoto dentro di noi per scoprire magari che dentro quel nulla ci stanno le cose più preziose, i veri tesori.

Stiamocene un po' con noi stessi che tanto male poi non siamo... 
Breve SCAMBIO in chat.
Esercizio di respiro “coerenza cardiaca” (365) che aumenta la variabilità cardiaca, riallinea il cuore con mente e corpo, e ci prepara al silenzio guidato. 

1. prendiamo una postura comoda con la schiena dritta

2. creiamo un contesto di silenzio evitando fonti di distrazione

3. accendiamo una candelina, abbassiamo le luci, chiudiamo gli occhi

4. concentriamoci sul respiro al ritmo proposto dal bip

· restiamo concentrati sul respiro e lasciamo che lentamente torni naturale

· ... con l'INSPIRO accogliamo tutto, con l'ESPIRO doniamo tutto...

“NON LASCIATEVI INGANNARE... NON VI TERRORIZZATE...”

“NON SARÀ SUBITO LA FINE...”

“IO SONO CON VOI... IO SONO IL SIGNORE DELLA STORIA”
